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La drammatica vicenda dei cetacei 
imprigionati nei ghiacci 
interessa gli americani molto più 
della campagna presidenziale 

L'indifferenza dell'elettorato 
lascia prevedere percentuali 
eccezionalmente basse, le peggiori 
dall'inizio di questo secolo 

Il voto? Pensiamo piuttosto al Polo 
L'America si appassiona molto più alla sorte delle 
balene intrappolate nei ghiacci dell'Alaska che alle 
pure imminenti elezioni presidenziali. L'affluenza 
alle urne - avvertono molti esperti - potrebbe es
sere la più bassa di questo secolo, a votare potreb
be essere meno della metà dei cittadini. «Apatia? 
Direi piuttosto alienazione e indifferenza», dice un 
politologo della capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND QIMZBERG 

• • WASHINGTON. Che cosa 
ricorderà da grande un bam
bino americano di questo au
tunno 1988? Che c'è stata 
un'elezione presidenziale, 
che Bush e Dukakis si conten
devano la Casa Bianca? No: 
che tre balene grigie, forse 
una famiglia, papà, mamma e 
il Piccolino che già, sembra, 

non c e l'abbia (atta, erano ri
maste intrappolate nei ghiacci 
del Polo. Forse nell'inconscio 
di questi adulti del Duemila, 
l'episodio lascerà una traccia 
paragonabile al trauma del
l'incendio nella foresta e della 
morte della mamma di Bambì 
per le generazioni del dopo
guerra. Forse avranno già ri

mosso che per salvarle aveva
no fantasticato di lanciafiam
me e bombardamenti aerei 
con cui sciogliere la calotta, 
di elicotten che le imbragano 
e le trasportano, in ana, fino al 
mare aperto e di altre micidia
li tecnologie al servizio del be
ne. O forse gli storici ricorde
ranno che si erano mobilitati 
per l'occasione Casa Bianca e 
Cremlino, ambientalisti, cac
ciatori eschimesi e industrie 
petrolifere. 

Ma il disinteresse per que
sta campagna, dove è in gio
co , in fin dei conti, la più im
portante carica elettiva del 
mondo, non tocca so lo i bam
bini. Mai c'era stata così poca 
attenzione, udienza così bas
sa ai dibattiti in tv, tanta voglia 
di occuparsi d'altro. Tutti gli 
esperti concordano nella pre

visione che il prossimo 8 no
vembre ci potrebbe essere la 
più bassa affluenza alle urne 
tra quelle registrate nelle pre
sidenziali amencane in questo 
secolo. «Sarà un disastro, se
condo me I affluenza sarà la 
più bassa dagli anni Venti in 
poi», dice Walter Dean Bur-
nham, professore di scienze 
politiche all'Università del Te
xas. 

Nell'80 Reagan era stato 
eletto con una confortevole 
maggioranza, ma a votare era 
andato appena il 53 per cento 
degli americani in età di voto. 
Il precedente punto basso di 
partecipazione si era avuto 
nel 1948, nello scontro Tru-
man-Dewey. La previsione più 
diffusa è che stavolta sì po
trebbe scendere al di sotto del 
50 per cento, magari anche al 

di sotto de) record negativo 
del 43 per cento nelle elezioni 
del 1924, tra Coolidge e Davis 
(ma chi erano mai costoro?). 

Per nconquistare la Casa 
Bianca ai democratici si pre
sentavano due strade possibi
li: allargare la base elettorale, 
fare entrare in campo almeno 
una parte di quella metà di 
americani che non è iscritta 
alle liste elettorali, la metà più 
povera, più emarginata, di co* 
lore, insomma, cominciare ad 
introdurre in questa democra
zia dimezzata americana un 
elemento dì vita paragonabile 
alla perestrojka di Gorbaciov 
in Urss; oppure puntare, nel 
quadro dell'esistente, al ritor* 
no all'ovile dei democratici 
che avevano votato per Rea
gan, cioè ad una fascia molto 
ristretta, socialmente e politi

camente «centrale» dell'elet
torato tradizionale Dukakis 
ha sin dall'inizio scelto questa 
seconda strada e gli sta an
dando male. 

C'è stato uno sforzo, so
prattutto da parte della sini
stra democratica di Jackson, 
per far registare neri, ispanici 
e poveri, superare questa sor
ta di limitazione per censo del 
suffragio universale. Ma i nsul-
tati sono magri. «Per ognuno 
che nusciamo a far iscnvere -
ci dicono al quartier generale 
della Rainbow Coalition di Ja
ckson - dalle liste elettorali ne 
vengono depennati due che 
nel frattempo magari hanno 
dovuto cambiare residenza». 
In molti Stati il numero dì 
iscritti alle liste è calato anzi
ché aumentare. 

Al ricevimenti per Craxi al
l'ambasciata d'Italia abbiamo 
attaccato discorso con Nan
cy, californiana, 21 anni, ap
prendista al Dipartimento dì 
Stato, una delle più canne tra 
le presenti. È la prima volta 
che può votare, ma dice c h e 
non voterà. Nell'84 non aveva 
ancora l'età, ma avrebbe vota
to per Reagan. Stavolta non la 
convince nessuno dei due: 
«Avrei votato per Dukakis - di
c e - se mi avesse dato a lmeno 
una ragione per farlo». «Non 
userei però la parola "apatia" 
- dice il professor Gans -
semmai "alienazione" e "in
differenza". Dukakis ha deli
beratamente deciso di non of
frire alia gente una ragione 
per cui avrebbe dovuto votar
lo Ma nemmeno la demago
gia di Bush convince» 

WaRèf1* m^ * 

È andata a roba l'edizione del 
•Manila Standard* che annuncia 
l'incriminazione di Marcos r 
consone da parte della giustizi» 
americana. I filippini, Coiy Aqui 
no in testa, sperano cosi di ve 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ dersi restituire più rapidamente i 
"™™" dieci miliardi di dollari di cui 
Marcos si appropriò durante il ventennio della sua dittatura 
nelle Filippine. L'avvocato dei Marcos, che si godono un dorati-
esilio a Honolulu, ha fatto sapere che i suol clienti, andati s 
vuoto i tentativi di far schierare dalla loro Ronnie e Nanev 
Reagan, hanno deciso di consegnarsi alle autoriti americane 

I Marcos 
incriminati 
Esultanza 
nelle Filippine 

Lotta contro il tempo per le balene 
Il terrore corre sullo schermo. Una delle tre balene 
prigioniere nei ghiacci dell'Alaska, per la cui sal
vezza si lavora e si soffre da giorni, è scomparsa. 
Forse morta. La «balenomania» sembra aver conta
giato anche i sovietici disposti a inviare un proprio 
rompighiaccio per aprire ai cetacei la via del mare 
aperto. Ma al di là dì tutto, per alberghi e ristoranti 
della zona, sono soltanto affari d'oro. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Due esquimesi guardano impotenti il «buco» dove sono rimaste intrappolate le tre balene. 

• « • WASHINGTON. Le tre ba
lene vengono bene in televi
sione; emergono a scatti dalle 
pozze nel ghiaccio in cui sono 
intrappolate, le loro sagome 
nere si stagliano nette contro 
l'uniforme pianura ghiacciata; 
la loro stona fa notizia. Dai lo
ro cappucci di pelo, gli esperti 
radunati a Barrows, Alaska, 
spiegano le possìbili strategie: 

la più accreditata è quella di 
scavare una pozza dietro l'al
tra, collegandole con dei ca
nali, e cercare di evitare che le 
balene tornino al punto di par
tenza mettendo teloni di pla
stica a coprire la più lontana. 
Le ultime notizie da Barrows, 
però, non sono confortanti: 
sembra che una delle tre, in 
questi giorni battezzata «Li

sca*, sia morta. I soccorritori 
non la vedono da un po': «Si 
era ferita urtanto contro il 
ghiaccio; forse ha preso un'in
fezione ossea», ipotizza il bio
logo Craig George, che fa par
te della squadra di soccorso. 
«In questi casi, la morte arriva 
rapidamente». 

La probabile morte di Lisca 
e sopraggiunta in un momen
to in cui, a Barrows, si comin
ciava a diventare ottimisti. Gli 
eschimesi che partecipano ai 
soccorsi erano riusciti a far 
avanzare le balene di mezzo 
chilometro verso il mare aper
to, grazie alle ventiquattro 
fenditure scavate nel ghiaccio 
dal maglio di cemento lancia
to da un elicottero della guar
dia nazionale. Nel paesotto 
artico, però, sembra che nes
suno si disperì poi tanto per il 
dramma dei cetacei* la storia 

ha attirato bande di giornalisti 
e cameramen; e i duemila abi
tanti sono sommersi di richie
ste di ospitalità a pagamento 
nelle loro case, mentre l'uni
c o nstorante, ovviamente, fa 
affari d'oro. Il locale albergo, 
giustamente chiamato « la 
punta del mondo», registra il 
tutto esaurito dal 16 ottobre. 
«E scattata la sindrome del 
cattino che non nesce a scen
dere dall'albero», analizza 
dalla California Patricia War-
hol, direttore della società 
americana per lo studio dei 
cetacei. «E l'impotenza gene
rale di fronte alle stragi delle 
baleniere giapponesi, e all'in
quinamento degli oceani, fa sì 
che ci si appassioni al tentati
vo di salvare, almeno, questi 
tre animali». 

Intanto, il lavoro del maglio 
per aprire il varco continua. E 
la stona si arricchisce sempre 

dì più di elementi spettacolari: 
adesso, colpo dì scena, po
trebbero intervenire anche ì 
sovietici. Così hanno annun
ciato gli attivisti di Greenpea
ce . Secondo cui l'Urss - vici
no di casa, oltre lo stretto, 
dell'Alaska - sarebbe pronta a 
inviare i suoi esperti e, soprat
tutto, un suo rompighiaccio, 
ma accettando di collaborare 
ì sovietici hanno chiesto il per* 
messo agli Usa di entrare nelle 
acque territonali americane. E 
il problema delle tre balene, si 
legge, viene seguito anche in 
Unione Sovietica; dove la tele
visione trasmette bollettini ag
giornati. Nella «balenomania» 
generale che sembra aver 
contagiato mondo dei mass 
media e telespettatori, le uni
che voci di dissenso arrivano 
da un giornale tedesco occi
dentale e da un esperto di 
grandi cetacei sudafricano. 

«La storia del salvataggio delle 
balene sta mettendo I n secon
d o plano anche le elezioni 
presidenziali americane; e « 
due settimane dal voto», ha 
azzardato un commentatore 
della Zdf dalla Germania, A D 
che Peter Best, studioso dell.i 
materia, critica l'enfasi esage 
rata: «Le iniziative per soccer 
rere te tre balene sono certa 
mente degne e lodevoli», ha 
commentato. «Ma mi sembro 
no insensate; specialmente al 
la luce della recente decisici 
ne del governo americano di 
tagliare drasticamente i fondi 
destinati alla ricerca marina» 
E, in effetti, le attrezzature per 
il salvataggio, finora, sono 
raccogliticce, fornite da com 
pagnie petrolifere e da privati 
Ma, finché lo spettacolo dura 
probabilmente, questo tipo di 
polemiche non interesserà 

LJna riforma elettorale che presenta molte novità. Saranno applicate? 

Urss, si sceglierà tra più candidati 
che avranno libertà di propaganda 
Presentata in Urss la nuova legge elettorale con 
molte novità. Si sceglierà tra più candidati. Libertà 
di propaganda per i candidati e ì loro supporter in 
tutte le sedi, inclusi giornali e radio-tv. Un terzo dei 
deputati (750) verrà eletto dai plenum delle «orga
nizzazioni sociali». E un meccanismo complesso 
ma il nuovo clima politico del paese lascia prevede
re una campagna elettorale che non ha precedenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

m MOSCA. Elezioni a più 
candidati per il futuro «Con
gresso del deputati del popo
lo». 11 progetto di legge è stato 
reso noto Ieri nelle sue linee 
fondamentali e verrà pubbli
cato oggi su tutti i giornali. Tra 
cinque settimane, dopo il di
battito pubblico, verrà appro
vato dal Soviet Supremo del-
l'Urss ed entrerà in vigore la 
prossima primavera. Si esten
de l'area dei soggetti che po
tranno avanzare candidature. 
Non più soltanto le «organiz
zazioni sociali ufficiali» e i 
«collettivi di lavoro». Anche 
una riunione qualsiasi di elet
tori, nei luoghi di residenza, 
potrà avanzare candidature 
Non tutte le candidature sa
ranno tuttavia scntte sulle 
schede elettorati. Saranno le 
commissioni elettorali a defi
nire la lista dei concorrenti al 
voto. Ma, una volta registrati, i 

candidati avranno diritto di 
condurre la campagna eletto
rale, diffondere II proprio pro
gramma, usare radio, tv e 
giornali (che sono «obbligati» 
a concedere spazi). Ogni col
lettivo di lavoro e assemblea 
dì elettori hanno diritto «a 
condurre una propaganda 
senza delimitazioni per il pro
prio candidato», di ottenere 
sedi per riunioni e comizi. Ti
no al giorno del voto ogni cit
tadino avrà diritto di svolgere 
propaganda a favore del pro
prio candidato. 

La legge insiste sul «caratte
re democratico» delle nuove 
elezioni, che dovrà essere ga
rantito da un «rigoroso rispet
to delle procedura di voto» e 
della sua «segretezza». In ca
bina l'elettore troverà due 
schede (ci saranno candidati 
da eleggere su base circoscri
zionale e candidati che rap

presenteranno le repubbliche 
su base paritaria). Cancellerà 
tutti i nomi dei candidati che 
non intende votare e lascerà 
quello che vuole eleggere. Se 
il candidato sarà uno solo po
trà scrivere a fianco un st o un 
no. 

Tutto questo riguarda 1500 
deputati del congresso. Altri 
750 deputati verranno invece 
eletti dai plenum o dai con
gressi delle «organizzazioni 
sociali». Anche all'interno di 
queste cooperative si svolgerà 
una «precampagna» elettorale 
per scegliere i candidati da 
portare al voto. Anche in que
sto caso i candidati ammessi 
saranno comunque in numero 
superiore ai posti disponibili. 
Ma il voto decisivo sarà riser
vato ai membri dirigenti delle 
singole associazioni. I quali 
voteranno dunque due volte: 
c o m e cittadini e come mem
bri delle «corporazioni» (per 
eleggere il terzo restante del 
2250 deputati). Non si potrà 
essere deputati di più di due 
soviet (pnma si poteva), men
tre il limite di eleggibilità è di 
21 anni per il congresso e di 
18 anni per i soviet supremi 
repubblicani e locali. È fissata 
una ngida incompatibilità tra 
il ruolo di deputato e quello di 
ministro, di assessore, di fun
zionano, di giudice, procura

tore, arbitro statale. Con la so
la eccezione dei presidenti 
degli organismi elettivi ad 
ogni livello. Si conserva infine 
il principio deità revocabilità 
del mandato del deputato da 
parte dei suoi elettori. 

Un meccanismo assai com
plicato, come sì vede. Non è 
ancora chiaro, invece, se ver
rà mantenuto il cnterio del 50 
per cento più uno degli aventi 
dintto al voto per la convalida 
dell'elezione del sìngolo de
putato. Le novità sono molte, 
soprattutto per quanto con
cerne la fase delia presenta
zione delle candidature e del
la campagna elettorale. Ma, a 
prescindere dalle norme e 
dalle dichiarazioni del legisla
tore, è già chiaro che la pros
sima pnmavera vedrà svolger
si in Unione Sovietica la pnma 
vera campagna elettorale del
l'intera storia postrivoluziona-
ria sovietica. II progetto di leg
ge lascia aperti molti varchi 
sia alla possibilità di trasfor
mare l'elezione in un fatto for
male, sìa alle violazioni dei 
principi che vengono procla
mati. Molte cose appaiono 
troppo genenche per poter 
essere applicate in pratica E 
tuttavia l'atmosfera del paese 
è ormai tale che non è diffìcile 
prevedere che milioni di per
sone prenderanno parte attiva 
alla battaglia politica 

Polonia 
Incontro 
Walesa -
Kiszczak? 

• i II governo polacco ha 
proposto ieri un nuovo incon
tro tra il leader di solidarnosc, 
Lech Walesa, e il ministro de
gli interni Czeslaw Kiszczak. 
Walesa aveva già respinto, la 
settimana scorsa, un invito si
mile, per discutere dell'orga
nizzazione della prevista tavo
la rotonda tra governo e forze 
sociali, promossa In agosto 
per far cessare la grande on
data di scioperi nelle miniere 
e nei cantieri navali. Le que
stioni in sospeso riguardano 
gli inviti, il luogo in cui si terrà 
la riunione, il numero e la 
composizione dei partecipan
ti. Sembra infatti che il gover
no non gradisca la partecipa
zione di Adam Michnik e Ja-
cek Urban nella delegazione 
di solidarnosc in quanto, se
condo le autorità, non accet
tano la costituzione polacca e 
il ruolo guida del partito. Il 
portavoce di solidarnosc, Jer-
zi Urban, ha smentito che vi 
stano tentativi del governo per 
boicottare la conferenza. 

In Cile silurato l'uomo duro del governo 
• • SANTIAGO. Il giallo che 
nella notte fra venerdì e saba
to aveva portato alla riconfer
ma, e poi alle dimissioni in 
extremis e alla sostituzione 
del ministro degli interni cile
no (che qui è anche il capo 
del gabinetto) Sergio Feman-
dez, è stato sciolto ieri. Si è 
saputo intatti che le repentine 
dimissioni di Sergio Feman-
dez, uno dei «dun» dell'equi
pe di Pinochet, presentate su
bito dopo l'annunciata ricon
ferma nella sua carica, erano 
state concordate in preceden
za. Sì è trattata, in pratica, di 
un siluramento, chiesto a viva 

voce sia dall'opposizione che 
dalle destre moderate, che 
considerano Fernandez come 
una palla al piede del governo 
e delle forze politiche, un uo
mo, dunque, che avrebbe 
ostacolato qualsiasi sbocco 
politico alla situazione creata
si con la vittona del no nel 
referendum del 5 ottobre. 

L'uomo eletto al suo posto, 
Carlos Caceres, economista 
ed ex ministro delle Finanze, 
ha usato, nel breve incontro 
con i giornalisti dopo la nomi
na del nuovo governo, toni 
moderati nel confronti del
l'opposizione. Ha espresso la 

speranza che l'opposizione 
•comprenda» la nuova fase 
politica che il Cile sta vivendo, 
ed ha lasciato intendere che 
con il rimpasto di governo 
(otto nuovi membn su sedici), 
il paese potrebbe veramente 
avviarsi verso la normalità de
mocratica in un clima di mag
giore tranquillità e pace socia
le. 

Il generale Pinochet, tutta
via, ha respinto con toni duri 
la richiesta dell'opposizione 
di cambiare la Costituzione 
per rendere più rapidi i tempi 
della transizione democrati

ca «Signon - ha detto il vec
chio dittatore - la Costituzio
ne non verrà modificata, e 
non se ne parli neppure...». In 
altri termini, Pinochet ribadi
s c e di non avere alcuna inten
zione di lasciare il suo posto 
per almeno altri quindici mesi, 
in attesa delle elezioni del di
cembre '89. 

L'opposizione ha commen
tato con irritazione le dichia
razioni di Pinochet, che non 
tengono conto neppure delle 
profonde divisioni fra il gover
no e una parte della giunta mi
litare. Il primo ad intervenire 

per calmare le acque dopo le 
dichiarazioni di Pinochet è 
stato il comandante dell'arma 
dei carabineros, generale Ro
dolfo Stange, membro della 
giunta, il quale ha invitato in
direttamente l'opposizione a 
lasciar «decantare» la situazio
ne per dar tempo all'esecutivo 
di avviare le conversazioni sul
le eventuali modifiche costitu
zionali. Opinioni analoghe 
erano state espresse nei giorni 
scorsi dal capo della manna, 
ammiraglio José Toribio Meri
no, e dal comandante dell'ae
ronautica, generale Fernando 
Matthei 

la carica del caffé 
più .energia 

del cioccolato 

FERRERÒ 

al lavoro,acasa,a scuola, in viaggio 

l'Unità 
Domenica 
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